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Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2014, n. 26-7330 
Fondazione Centro per la conservazione e il restauro di beni culturali "La Venaria Reale". 
Provvedimenti. Proposta al Consiglio regionale.  
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Con Deliberazione del Consiglio regionale n. 255- 34310 del 5 novembre 2013  (previa DGR di 
proposta n. 26-6428 del 30 settembre 2013), la Regione Piemonte ha approvato alcune modifiche 
allo Statuto della Fondazione Centro per la conservazione e il restauro dei beni culturali “La 
Venaria Reale” (come condivise e proposte dal Collegio dei Fondatori nella seduta dell’11 luglio 
2013 e poi successivamente integrate da tre comunicazioni formali nei mesi di luglio e agosto 2013 
di alcuni soci fondatori). 
 
In particolare, le modifiche hanno riguardato, in via principale, l’adeguamento al disposto dell’art. 
6, comma 5, della legge 122/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 31 
maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica”, recante un limite massimo al numero di componenti degli organi di controllo di enti e 
organismi pubblici, oltre ad alcuni altri adeguamenti ritenuti opportuni in conseguenza del tempo 
trascorso dall’approvazione dello Statuto originario e dalla situazione di fatto in cui la Fondazione 
si trova ad operare. 
 
Successivamente all’approvazione da parte di tutti i componenti della Fondazione – secondo le 
rispettive specifiche modalità, l’adozione definitiva dello Statuto spetta al Collegio dei Fondatori 
(come previsto all’art. 5 dello Statuto).    
 
Con nota 15 febbraio 2014, a firma del proprio Presidente, la Fondazione ha comunicato ai soci 
fondatori che non è stato portato a compimento il processo di approvazione delle modifiche dello 
Statuto, come proposto, mancando l’approvazione dello stesso da parte del socio fondatore 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e che, attesa, nel frattempo, l’entrata in 
vigore dell’art. 1 comma 420 della legge n. 147,  Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato, (legge di stabilità 2014) – recante una specifica disciplina per le 
istituzioni culturali in tema di limite massimo dei componenti degli organi di amministrazione, 
ritenuta applicabile alla Fondazione, è venuta meno la necessità di provvedere alla modifica dello 
Statuto come in precedenza deliberata. 
La predetta situazione (come evidenziata nella nota del 15 febbraio) è stata anche rappresentata e 
condivisa nella seduta del Collegio dei Fondatori svoltasi il 29 gennaio 2014 (e alla quale la 
Regione Piemonte non ha partecipato). 
 
Con lettera del 27 febbraio 2014, la Prefettura di Torino – Ufficio Persone giuridiche (nel cui 
Registro è inserita la Fondazione) ha “ribadito l’urgenza della ricostituzione del Consiglio di 
Amministrazione, indispensabile per il conforme funzionamento del Centro”. 
 
Visto, il parere del Settore Attività Legislativa e per la Qualità della Normazione acquisito in data 
10.3.2014. 
 
La Fondazione, pertanto, ritenendo vigente (e non più in contrasto con la legge 122/2010) lo Statuto 
originario, propone, una convocazione urgente del Collegio dei Fondatori della Fondazione per 
procedere alla nomina, sulla base dello Statuto stesso, del Consiglio di Amministrazione, ormai 
decaduto dall’8 novembre 2013. 



Tutto ciò premesso; 
la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 
preso atto del mancato perfezionamento del procedimento di approvazione, di proporre al Consiglio 
regionale il ritiro della DCR n. 255- 34310 del 5 novembre 2013  recante alcune modifiche allo 
Statuto della Fondazione Centro per la conservazione e il restauro dei beni culturali “La Venaria 
Reale”. 
 

(omissis) 
 
 


